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Vigilanza in edilizia

785634cantieri conformi al primo accesso
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191n° violazioni

3,08n° medio violazioni sul cantiere

296n° aziende e lav. autonomi ispezionati

142n° totale verbali di prescrizione 758/94

EDILIZIA Anno 2010

cantieri notificati 1.485

n° cantieri ispezionati vigilanza 140



Violazioni DATORE DI LAVORO
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Evidenza mancata verifica dell’idoneità tecnico-
professionale da parte del committente: art. 90 co. 9 a)
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Il committente verifica l’idoneità tecnico 
professionale (ex Art. 90 co. 9 a) almeno con: 

IMPRESE
• Iscrizione CCIAA
• DVR o autocertificazione
• DURC
• Dichiarazione di assenza di  

provvedimenti interdittivi o 
sospensivi

LAV. AUTONOMI
• Iscrizione CCIAA
• DURC
• Documenti di conformità: 

macchine, attrezzature e 
opere provvisionali

• Elenco DPI e formazione

Per i CANTIERI con meno di 200 uomini/giorno, e non comportanti Per i CANTIERI con meno di 200 uomini/giorno, e non comportanti rischi particolari rischi particolari 
di cui alldi cui all’’allegato XI basta il  CERTIFICATO di iscrizione alla CCIAA e allegato XI basta il  CERTIFICATO di iscrizione alla CCIAA e 
ll’’autocertificazione degli altri requisitiautocertificazione degli altri requisiti

N.B. L’ IMPRESA AFFIDATARIA HA GLI STESSI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE IN CASO DI SUB-APPALTO  !



Allegato XI:

 caduta negli scavi a profonditcaduta negli scavi a profonditàà >1,5 m o seppellimento>1,5 m o seppellimento

 caduta dallcaduta dall’’alto >2 malto >2 m con condizioni particolari dell’ambiente di lavoro 

 sostanze chimiche e biologiche per cui sostanze chimiche e biologiche per cui èè prevista la prevista la sorvsorv. sanitaria. sanitaria

 rischi radiazioni ionizzanti

 nei pressi di line elettriche nude in tensionenei pressi di line elettriche nude in tensione

 rischio annegamento

 pozzi-cunicoli

 lavori Subacquei

 maneggio esplosivi

 montaggio prefabbricati pesantimontaggio prefabbricati pesanti



Prescrizioni a carico dei 
Coordinatori in fase di Esecuzione
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COSA CI SI ASPETTA DAI C.S.E. (art. 92) ??
 verifica che le imprese ed i lavoratori autonomi rispettino il PSC

 verifica dell’idoneita’ dei POS ( oltre ad essere coerenti con il PSC devono 

avere tutti i contenuti minimi di cui all’allegato XV e la firma per accettazione 

da parte del CSE)

 organizza la cooperazione, coordinamento e l’informazione tra i vari 

datori di lavoro/ lavoratori autonomi

 segnala al committente (previa contestazione alle imprese/ lav. Aut.) le 

inosservanze, propone sospensioni e allontanamenti. Se il committente 

non interviene chiama l’Azienda per i Servizi Sanitari  e la D.P.L.

 sospende i lavori in caso di pericolo grave ed immediato



Prescrizioni a carico dei Datori di Lavoro delle 
Imprese Affidatarie
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OBBLIGHI DELL’IMPRESA AFFIDATARIA ( art. 97)
 verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati

 verifica l’applicazione del PSC

 verifica l’idoneità tecnico professionale delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi 

 coordina gli interventi di cui all’art. 95 e 96 (pulizia, circolazione, 
recinzione, movimentazione, apprestamenti, stoccaggio, attività dentro e 
fuori al cantiere, la redazione dei POS)

 verifica e trasmette i vari POS al CSE

 i suoi referenti per la sicurezza devono essere in possesso di adeguata 
formazione (datore di lavoro, dirigenti e preposti) 



Prescrizioni a carico dei lavoratori:
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LAVORATORI AUTONOMI: quali obblighi ??

 Attuare quanto previsto nel PSC (Art. 100 co.3 ) ed adeguarsi alle 
indicazioni fornite dal CSE (Art. 94)

 Fornire la documentazione per la verifica dell’idoneità tecnico 
professionale al committente ed all’ impresa affidataria (Art. 90 co. 9a)

 Utilizzare macchine, apparecchi, utensili, impianti intesi come 
complesso di macchine, attrezzature e componenti necessari all’attuazione 
di un processo produttivo  anche opere provvisionali !

 Munirsi dei DPI ed utilizzarli (Art. 21)

 Munirsi di Tesserino (se in appalto o sub-appalto) (Art. 21)

 Non lavorare sui muri in demolizione (Art. 152)

 Non depositare materiale sull’impalcatura (Art. 124),non gettare
elementi del ponteggio e non salire/scendere lungo i montanti (Art. 138)



Avanti che sul tetto c’è posto !



Il Meccano non è per tutti



Pranzo al sacco

… spogliatoio in sacco





Refettorio / Spogliatoio 

… la sedia è passata di moda 



Manomissione delle protezioni



Avreste il coraggio di chiedere il PiMUS ? 







WC di cantiere … con separè per la privacy



Vigilanza congiunta
Ogni settimana i funzionari dell’
Azienda per i Servizi Sanitari  
congiuntamente alla Direzione 
Provinciale del Lavoro effettuano 
la vigilanza nei CANTIERI EDILI, in 
collaborazione  con INAIL, INPS, 
Carabinieri, Polizia e Finanza per 
garantire la salute e la sicurezza 
dei lavoratori e delle altre persone.

p.s.  per raggiungere i nostri scopi, nei cantieri edili ci andiamo anche in barca!!

(Ispezione Antica Diga d.d. 13.04.2011)


